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3. A seconda delle condizioni
microclimatiche di contorno, una
particella infettante può rimanere
sospesa nell'aria ed entrare in
contatto con esseri umani o
animali e può causare
un'infezione.

4.	I	microrganismi	presenti	
nell'aria	rappresentano	un	
rischio	per	la	salute	della	
popolazione	 umana	ed	
economico	 in	quelle	attività	
dove	la	risorsa	umana	è	il	
motore	principale.

2. Il materiale contaminato può
essere aerosolizzato in vari modi,
ad esempio attraverso correnti o
attività umane e animali (tosse,
processi meccanici, ecc).

1.	Qualsiasi	microrganismo,	
compresi	i	virus,	può	essere	
trasportato	dall'aria1,2.	

1.Aria 
come 

mezzo di 
trasporto

2.Areosol 
infetto

3.Processo 
di 

diffusione

4.Rischio 
per la 
salute
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Le infezioni respiratorie possono essere acquisite tramite esposizione diretta 
ed esposizione indiretta ad agenti patogeni contenuti in goccioline o nuclei di 

goccioline. 
Esposizione indiretta Esposizione diretta 

Lo schema è un esempio dei meccanismi di esposizione diretta e indiretta
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L'esposizione a virus in goccioline (ad es. attraverso secrezioni orali e nasali, aerosol da
pazienti infetti)3 costituisceuna forma di trasmissione per contatto diretto.

Quando vengono prodotte goccioline durante uno starnuto o un colpo di tosse, viene
espulsa una nuvola di particelle infettanti di dimensioni >5 µm, con conseguente
potenziale esposizione ai virus di soggetti entro 1 m dalla persona di origine4. Esempi di
agenti patogeni diffusi in questo modo sono il virus dell'influenza, rinovirus, adenovirus e
virus respiratorio sinciziale (RSV).

Le goccioline in cui sono contenuti tali virus sono troppo pesanti per rimanere nella
matrice aria e tendono a depositarsi sulle superficie circostanti. Pertanto, le misure per
controllare il flusso d'aria in una struttura chiusa (ad es. l'uso di locali a pressione
negativa) non sono generalmente indicate per monitorare la diffusione di malattie causate
da questi agenti5,ma risulta opportuno un controllo delle superfici.

ESPOSIZIONE	DIRETTA	E	MONITORAGGIO
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ESPOSIZIONE	INDIRETTA	E	MONITORAGGIO

I virus presenti nei nuclei delle goccioline conservano la loro capacità infettante a seconda delle
condizioni microclimatiche (ad es. un'atmosfera fresca e asciutta con poca o nessuna esposizione
diretta alla luce solare o altre fonti di radiazione). In questo caso, le misure per analizzare e
controllare il flusso d'aria in una struttura chiusa sono necessarie per prevenire la diffusione di
malattie infettive aerotrasportate.

Il virus del morbillo, VZV e il virus del vaiolo possono diffondere attraverso i nuclei delle goccioline
ed è stato ampiamente dimostrato che i coronavirus coinvolti nelle precedenti epidemie (SARS;
MERS) e altri, possano diffondere attraverso l’aria1,8–12,13.

I virus possono anche essere diffusi nell'aria attraverso i nuclei delle goccioline. Questa è una
forma di trasmissione indiretta4,5.
Le goccioline sospese nell’aria tendono a seccarsi e a ridursi in particelle di dimensioni variabili fra
1-5 µm6. I nuclei di goccioline hanno un raggio di diffusione decisamente più ampio di 1 m, in
quanto il vettore non è direttamente lo starnuto o il colpo di tosse, bensì l’aria.
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Risultano	pertanto	necessari	
provvedimenti	per	identificare	

primariamente	l’entità	e	la	qualità	
della	minaccia.

SCOPO	DEL	NS.	SERVIZIO

Acquisire	i	dati	necessari	per	
comprendere	i	meccanismi	di	
diffusione	di	SARS-COV-2	negli	

ambienti	di	lavoro	indoor.	Quindi	
agire	con	consapevolezza	del	

problema,	per	assicurare	la	salute	
dei	lavoratori	e	la	produttività	

dell’azienda.

Studi preliminari hanno evidenziato la possibilità che anche
il SARS-COV-2 (come il SARS-COV-1, MERS) possa diffondersi
attraverso l’aria14-16.

Stato	
dell’arte

L’argomento è attualmente dibattuto dalla comunità
scientifica, dal momento che non si è in possesso di
sufficienti dati per poterlo affermare.

Più dati	
sono	

necessari

“In the mind of scientists working on this, there’s absolutely
no doubt that the virus spreads in the air,” (Prof.ssa Lidia
Morawska dell’Università Tecnologica di Queensland a
Brisbane-consulente OMS). “During breathing or talking,
SARS-CoV-2 aerosol transmission might occur and impact
people both near and far from the source” (Prof. Ke Lan
dell’Università di Wuhan).

Risposte
degli	
esperti

In conclusione al comunicato OMS quindi si continuano a
consigliare le precauzioni necessarie per far fronte alla
possibilità di un’infezione aerotrasportata17.

L’OMS	
consiglia:
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La Farm srl è attualmente in grado di effettuare il
monitoraggio di aria e superfici degli ambienti
indoor in modo da diagnosticare la presenza del
SARS-COV-2 nelle suddette matrici (aria, superfici),
quindi ampliare la conoscenza dei meccanismi di
diffusione del virus e agire di conseguenza.

La	nostra	proposta	è	suddivisa	in	3	punti:

Ø Sopralluogo e definizione concordata del
piano di monitoraggio che sarà effettuato
dai nostri tecnici specializzati

Ø Prelievo campioni, analisi e relazione
tecnica

Ø Controllo dei sanitizzanti residui post-
trattamento

La proposta qui offerta non sarà limitata ai
punti espressi di fianco, ma, in caso di
risultati rilevanti, sarà ns. cura darVi
immediato riscontro e assisterVi nella
individuazione di protocolli di gestione
cautelativi dell’ambiente in esame (ci
riferiamo in particolare alle UTA, ma anche
alle procedure di pulizia e
sanificazione,…).

In caso di carenze strutturali sarà ns. cura
studiare con Voi le migliori soluzioni
praticabili riverificandole nelle successive
sessioni di controllo.



Per maggiori informazionivisita il nostro sito:
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